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Andare a nozze
articolo sulla sanazione in radice
ha avuto un gran successo. Di-
verse famiglie sono state rimes-
se a posto e spero di continuare
ancora. Un parroco mi diceva

che dopo averne  parlato all'omelia, alla fi-
ne  della Messa sono sparite tutte le copie de
Il Portico che erano in fondo alla chiesa e ne
sono state chieste altre. Deo gratias anche
per questo. 
Ma per gli altri cosa fare?  Per chi ha sba-
gliato il primo matrimonio e poi si è rispo-
sato   facendosi una  nuova famiglia non
c'è nessuna possibilità di  regolarizzazio-
ne? Premetto che il Matrimonio è unico e
indissolubile per diritto naturale e Gesù lo
ha ribadito con estrema chiarezza: “L'uomo
non divida ciò che Dio ha  unito”. Per cui
neppure il Papa può disfare un vero e pro-
prio matrimonio. Però bisogna che si tratti
di un vero matrimonio, che abbia tutte le
condizioni per essere valido. Il matrimo-
nio è una cosa seria e deve essere fatto se-
riamente per essere vero. Si tratta di vedere
se il primo matrimonio, quello che è fallito,
era vero o no.  
Per  essere valido  si richiedono varie con-
dizioni. Ne elenco solo alcune. Prima di tut-
to la libertà. Se per esempio uno è stato co-
stretto a sposarsi perché aspettava un bam-
bino, il famoso matrimonio riparatore, po-
tremmo dubitare che lo abbia fatto senza la
dovuta libertà. Se uno dei due non voleva i
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certamente una ragione di nullità del ma-
trimonio. Se uno dei due si drogava senza
che l'altro lo sapesse, oppure nascondeva
un fatto grave che se lo avesse saputo non lo
avrebbe sposato,  c'è seriamente la ragione
per prendere in considerazione un esame di
nullità. Certamente ogni caso va esamina-
to singolarmente per vedere se c'è sospet-
to di nullità. Vedere cioè se c'è “fumus nul-
litatis”, odore di nullità. 
Dopo aver letto queste cose qualcuno potrà
dire:ecco la ragione per cui mi sono sepa-
rata, il mio primo matrimonio era sicura-
mente nullo. Può essere.  E' importante che
come punto di partenza ci sia questa con-
vinzione, ma deve essere la Chiesa a dirlo
perché davanti alla Chiesa è stato celebra-
to. La Chiesa esamina la cosa con la massi-
ma serietà tanto da istituire un tribunale
apposito.
Quì ci incontriamo con le prime obbiezio-
ni e difficoltà . Dei  tribunali ecclesiastici
ne sono state dette di tutti i colori. Prima di
tutto che ci vogliono tanti denari per cui
solo i ricchi possono ottenere la nullità.
Peggio ancora, si dice che la Chiesa ha an-
nullato un matrimonio. E poi  che  i  processi
sono lunghi e complicati. Niente di tutto
questo. Prima di tutto il tribunale è a Ca-
gliari. Secondo, ci sono due specie di avvo-
cati: quello Privato per i quale è stabilita la
somma massima di 2850 euro, e quello  Sta-
bile per il quale non si spende niente. Terzo,
il processo può durare la massimo due an-

ni. Per cui:  se uno ha la convinzione che il
suo primo matrimonio non  sia valido, de-
ve rivolgersi al parroco o addirittura al Ve-
scovo, cioè a me, per esporre la cosa.  Gli
verrà indicato un avvocato a cui rivolgersi e
che lo accompagnerà in tutto l'itinerario
processuale. Si arriverà ad una prima sen-
tenza a Cagliari. Se il matrimonio viene di-
chiarato nullo,  la sentenza viene mandata
a Roma per  una verifica. In breve tempo
arriva la risposta con l'autorizzazione a pro-
cedere al nuovo matrimonio o a fare la sa-
nazione in radice di quello già fatto in Co-
mune. 
Sono personalmente convinto che molti
matrimoni falliti hanno alla base una  nul-
lità, per cui è bene in ogni caso parlare con
un esperto. Devo esprimere il mio dispia-
cere nel vedere un ottimo tribunale, come
quello  ecclesiastico di Cagliari, poco uti-
lizzato dalle tante famiglie che invece desi-
dererebbero far chiarezza sulla loro situa-
zione. Basti pensare che in tutta la Sardegna
ci sono  circa tremilacinquecento divorzi
l'anno  mentre i ricorsi al tribunale eccle-
siastico   non arrivano al centinaio. Son cer-
to che  molto è frutto di pregiudizi nei con-
fronti dei tribunali della Chiesa, la quale
invece fa di tutto per regolarizzare la situa-
zione spirituale dei suoi fedeli. 
Aiutare le famiglie in questo è il mio primo
impegno pastorale, per questo spero che
come è stata presa sul serio la proposta per
la sanazione in radice sia altrettanto presa
seriamente  questa mia offerta di aiuto.
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